
6.5 - Nicholas Caglioni
Incolpevole sui due gol subiti (anzi,
sul primo compie un mezzo
miracolo per respingere il tiro di
Bracaletti), è sempre reattivo nelle
altre occasioni, anche se il terreno
infido gli dà qualche problema di
controllo.

6.5 - Luca Parodi
Ad un primo tempo di grande
sacrificio per cercare di spingere e
marcare Mensah, segue una ripresa
da mediano nella quale non incide
granché. Dal 34’ st lo rileva Luca
Magnino (sv).

6 - Alessandro Ranellucci
Sportellate e duelli aerei con Arma
sono il sale della partita. Fra loro, né
vincitori né vinti, anche se il
difensore gardesano è
corresponsabile con Emerson
dell’errore tattico che regala alla
Triestina la palla dell’1-0.

6 - Emerson Ramos Borges
Vale il discorso fatto per Ranellucci,
in una partita contraddistinta dal
grande assist per Ferretti e da
numerose chiusure, di piede o di
testa, nell’affollata area della
Feralpi.

6.5 - Marco Martin
Perde il duello con Petrella, non
fosse altro per il fatto che il diretto
avversario (tale peraltro solo a
tratti, visto che svaria a volte a
destra, a volte a sinistra) segna due
reti. Eppure il difensore bresciano è
autore di una buona prova, in difesa
ed in attacco.

6 - Ferdinando Vitofrancesco
Un gran palo a portiere battuto ed
un diagolare, deviato, che lambisce
il montante. Questo il suo bilancio,
insieme a tanti contrasti, nel corso
del primo tempo. Nella ripresa,
invece, arretrato in difesa, non
riesce quasi mai a tenere Mensah.

7 - Lorenzo Staiti
È l’ultimo ad arrendersi. Corre
ovunque, recupera, per un’ora fa
anche il regista a ritmi piuttosto
alti. Ed in avvio sfiora anche il gol.

6.5 Francesco Dettori
Molto bene nel primo tempo, in
tandem sulla mancina con Martin o
Voltan. Nela ripresa cala ed al 14’ st
gli subentra Paolo Capodaglio (6),
diligente, ma più lento dei
compagni.

6.5 - Davide Voltan
Gran primo tempo, di sacrificio e di
spinta. Primo difensore e valido
rifinitore al quale manca solo il gol.
Dal 14’ st lo rileva Andrea Ferretti
(6.5), che dopo solo tre minuti ha il
merito di trovare il pareggio con
una giocata di gran classe.

6 - Simone Guerra
Sfiora subito il gol, ma da posizione
di fuorigioco, poi si danna l’anima
come i compagni, ma non è più
pericoloso. Anzi, è molto nervoso, e
per questo viene anche ammonito.
Dal 26’ st viene sostituito da
Giuseppe Boldini (6).

6.5 - Mattia Marchi
Tanto lavoro sporco, qualche buona
occasione. Soprattutto una, nel
recupero, che avrebbe potuto
sfruttare meglio controllandola
invece di calciarla (male) di prima
intenzione. // F. D.

Pagelle FeralpiSalò

CALCIO / SERIE C RISULTATI E CLASSIFICA

GLI ALTRI

GIRONE A 18ª giornata

Alessandria-Pistoiese 

Arzachena-Pro Piacenza 

Carrarese-Livorno 

Gavorrano-Giana Erminio 

Monza-Cuneo 

Piacenza-Siena 

Pisa-Arezzo 

Prato-Pontedera 

Viterbese-Olbia 

Classifica

Livorno p.ti 39; Pisa 32, Siena 30; Viterbese 27;

Lucchese e Olbia 24; Carrarese, Giana Erminio e

Pistoiese 23; Piacenza 22; Arzachena e Monza

21; Arezzo (-2) 20; Pontedera 17; Alessandria e

Pro Piacenza 15; Cuneo 13; Prato 11; Gavorrano

10

GIRONE C 18ª giornata
Casertana-Bisceglie 

Catania-Matera 

Cosenza-V. Francavilla 

Fidelis Andria-Rende 

Monopoli-Trapani 

Paganese-Lecce 

Racing Fondi-Akragas 

Reggina-Sicula Leonzio 

Siracusa-Juve Stabia 

Classifica

Lecce p.ti 37; Catania e Trapani 34; Siracusa 29,

Rende e Francavilla 25; Catanzaro 24; Matera

(-2) 23; Monopoli 22; Juve Stabia 21; Bisceglie

20; Reggina 18, Cosenza 17, Casertana, Sicula

Leonzio e Racing Fondi 15; Paganese 14; Fidelis

Andria (-1) 12; Akragas (-3) 9

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

TERAMO (3-5-2): Lewandowski 6, Altobelli 6,
Speranza 6, Sales 5.5; Ventola 6 (46'st Milillo
sv), Varas 5.5, Ilari 5.5 (45' st Graziano sv), De
Grazia 5.5, Pietrantonio 5.5; Barbuti 5.5 (20'st
Tulli sv), Foggia 5.5 (40' st Bacio Terracino sv). In
panchina: Bolognesi, Natale, Paolucci, Soumare',
Diallo, Faggioli, Mancini, Fratangelo. All.: Asta.

FANO (3-5-2): Miori 6, Sosa 5.5, Gattari 6,
Ferrani 5.5; Torelli 5.5 (25' st Varano sv), Eklu 5.5
(40' st Melandri sv), Lazzari 5.5, Filippini 5.5 (33'
st Capellupo sv), Fautario 5.5; Fioretti 5.5,
Germinale 5.5 (33' st Rolfini sv). In panchina:
Thiam, Soprano, Camilloni, Maddaloni, Masetti,
Costantino. Allenatore: Brevi.

ARBITRO Fontani di Siena 6.

RETI 31' pt Ventola, 41' st Melandri, 42' st Bacio
Terracino.

Teramo 2

Fano 1

Padova 0

Reggiana 0

I verdeblù giocano bene
ma la Triestina è più cinica
e segna nel finale dei tempi
Inutile il gol di Ferretti

TRIESTE. La FeralpiSalò perde
2-1 sul campo della Triestina
degli ex verdeblù Bracaletti e
Codromazenon sfruttaadove-
re l’occasione di issarsi, alme-
no per unasettimana, al secon-
do posto della classifica, cosa
che avrebbe potuto fare in ca-
so di vittoria, vista la contem-
poranea ed inattesa battuta
d’arresto subita dal Renate sul
campo della Fermana.

Invece lo scivolone del Ne-
reo Rocco relega i gardesani al
quarto posto, ad una giornata
dal termine del girone d’anda-
ta, ma con il rischio concreto
che questa posizione possa
peggiorare sabato prossimo,

quando Emerson e compagni
saranno a riposo (avrebbero
dovuto affrontare il Modena
estromesso dal campionato),
ed anche il distacco dal Padova
capolista (ora di 8 punti) possa
ampliarsi ulteriormente.

La tattica. Eppure, paradossal-
mente, la Feralpi vista all’ope-
ra in terra giuliana non solo
non avrebbemeritatodi perde-
re, ma avrebbe anche potuto
vincere, se solo
avesse avuto un po’
più fortuna ed un
po’ meno di fretta
in alcuni momenti
del match. Soprat-
tutto nella prima
frazione di gioco,
perchédopoilcom-
prensibile avvio a
tuttadeipadronidicasa(trean-
goli in cinque minuti, qualche
mischia e poco altro), i ragazzi
di Serena hanno guidato a loro
piacimento a lungo il match.

Lo hanno fatto sorretti dalla
verve di Parodi a destra, con la
collaborazione di Vitofrance-
sco, e della coppia Martin-Det-
tori sulla mancina. La mobilità
di Staiti e, soprattutto, quella
di Voltan, hanno fatto il resto.

Però davanti Guerra e Mattia
Marchi contro El Hasni e Co-
dromaz non hanno mai trova-
to grandi spazi per rendersi pe-
ricolosi, per cui nel corso dei
primi 45 minuti solo Dettori
(colpo di testa, messo in ango-
lo da Boccanera) e Vitofrance-
sco (un diagonale a fil di palo e,
poco prima, un destro sul palo
a portiere battuto; dopo quelli
delle avversarie, ci sta che la
ruota giri) sono stati davvero

pericolosi.
Nel primo tem-

po il risultato si è
sbloccatoperuner-
rore della difesa
gardesana (Emer-
son e Ranellucci a
saltare insieme su
Arma,chelihaanti-
cipati: tiro dell’ex,

Bracaletti respinta di Caglioni
e tap in facile facile di Petrella),
ma anche perché ad un certo
puntoPetrella ha smessodirin-
correre Martin sulla fascia: il ri-
sultato è stato che l’azzardo
della Triestina di consentire
una leggera supremazia in fase
offensiva alla Feralpi, è stato ri-
pagato dalla maggior freschez-
za dell’esterno alabardato,
non a caso autore dei due gol.

La reazione. Sotto nel punteg-
gio e scossa nel morale, perché
il gioco gardesano fino a quel
punto era stato migliore di
quello dei locali, la FeralpiSalò
ha sbandato, poi nell’interval-
lo ha riordinato le idee, ha ope-
rato alcuni cambi (forse sareb-
be stato meglio tenere in cam-
po Voltan, non Guerra) ed ha
pareggiato con Ferretti al cul-
mine di una lunga pressione.

A questo punto, e bisognerà
capirese è un problemadi con-
dizione fisica perché fa il paio
con quantoaccadutonelle ulti-
me due uscite, la spinta ha ini-
ziato ad affievolirsi. Campo pe-
sante e stanchezza non hanno
invece messo la museruola a
Mensah, che con alcune acce-
lerazioni ha provocato squarci
nella difesa bresciana. Quello
del 35’ (dopo un’azione nata
daun angolonegatoai gardesa-
ni; l’arbitro era lì vicino, ma è
parso sempre poco deciso) ha
portato al raddoppio, ancora
di Petrella, di testa in tuffo, ed è
stata la fine per una Feralpi di
nuovo colpita nel morale.

Ora ci sono dodici giorni pri-
ma del prossimomatch. Ricari-
care le pile per ripartire al me-
glio è un obbligo. //

Santarcangelo 2

Mestre 1

Fermana 3

Renate 1

SÜDTIROL (3-5-2) Offredi sv; Vinetot 6, Sgarbi 6,
Erlic 6 (1' s.t. Baldan 6); Tait 6, Cia 6 (39' s.t. Broh sv),
Bertoni 5 (22' s.t. Gatto av), Fink 6, Zanchi 5 (22' s.t.
Frascatore 6); Gyasi 5 (1' s.t. Heatley 5.5), Costantino
5. In panchina: D'Egidio, Boccalari, Oneto, Smith,
Berardi, Cess. All.: Paolo Zanetti 5

RAVENNA (3-5-2) Venturi 6; Magrini 6, Ronchi 6,
Piccoli 6 (24' s.t. Ballardini sv), Capitanio 6, Venturini
6; Cenci 6, Rossi 6 (38' s.t. Ierardi sv), Selleri 6; Broso
6 (45' s.t. Severini sv), Maistrello 6 (24' s.t. Samb sv).
In panchina: Gallinetta, Portoghese, Sabba. All.
Mauro Antonioli 6

ARBITRO Vigile di Cosenza

SQUADRE PT G V N P GF GS

P�dov� 34 16 10 4 2 23 13

S�mbenedettese 28 16 8 4 4 20 13

Ren�te 27 16 7 6 3 17 11

Fer�lp�S�lò 26 17 7 5 5 21 19

Pordenone 25 16 6 7 3 25 21

Tr�est�n� 24 16 6 6 4 27 17

Alb�noLeffe 24 16 7 3 6 19 17

Re����n� 23 16 6 5 5 15 11

Ferm�n� 22 16 5 7 4 15 13

Mestre 21 16 5 6 5 18 16

S�dt�rol 21 16 5 6 5 17 15

V�cenz� 19 16 5 4 7 15 18

B�ss�no 19 17 5 4 8 14 16

Ter�mo 18 16 3 9 4 16 19

Gubb�o 18 16 5 3 8 16 23

R�venn� 17 16 5 2 9 12 21

S�nt�rc�n�elo (-1) 13 16 3 5 8 15 33

F�no 10 16 2 4 10 12 21

G�orn�t� 18

Alb�noLeffe-S�mbenedettese 0-1

B�ss�no-V�cenz� 0-1

Ferm�n�-Ren�te 3-1

P�dov�-Re����n� 0-0

S�nt�rc�n�elo-Mestre 2-1

S�dt�rol-R�venn� 0-0

Ter�mo-F�no 2-1

Tr�est�n�-Fer�lp�S�lò 2-1

H�nno r�pos�to Gubb�o e Pordenone

Pross�mo turno�

F�no-Ferm�n� 16/12 ore 20�30

Gubb�o-P�dov� 16/12 ore 14�30

Mestre-S�dt�rol 16/12 ore 14�30

R�venn�-S�nt�rc�n�elo 16/12 ore 20�30

Re����n�-Ter�mo 16/12 ore 18�30

Ren�te-Pordenone 17/12 ore 14�30

S�mbenedettese-Tr�est�n� 16/12 ore 16�30

V�cenz�-Alb�noLeffe 16/12 ore 14�30

R�pos�no B�ss�no e Fer�lp�S�lò

SERIE C GIRONE B

Moden� escluso d�l c�mp�on�to

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
La 17ª e la 18ª ai play out. Modena retrocesso in Serie DSerie D

Cl�ss�f�c�

Francesco Doria
dall’inviato

AlbinoLeffe 0

Sambenedettese 1

Südtirol 0

Ravenna 0

Vitofrancesco
colpisce un palo
Con la sconfitta
perso un posto
in classifica:
ora i gardesani
sono quarti

Delusione. Il volto di Martin emblema della partita dei gardesani // FOTOSERVIO REPORTER ZANARDELLI

TRIESTE. «Abbiamo fatto una
gran partita, eppure usciamo
dal campo senza punti. No, di-
rei che questo risultato non è
proprio giusto».

Lorenzo Staiti non si dà pace
nell’immensa sala stampa del
Rocco. «Sapevamo che la Trie-
stina voleva riscattarsi ed in ca-
sa esprime un calcio molto ag-
gressivo e sappiamo bene che
in occasione dei due gol subìti
avremmo potuto fare di più,
non lo nascondiamo. Peccato,
perché anche oggi credo che la

squadra abbia fatto un’ottima
prestazione e non aver ottenu-
to punti è un grande rammari-
co».

Tral’altro avete pure costrui-
to tante palle gol. «Sì, la mia oc-
casione, il palo di Vitofrance-
sco, le occasioni per Guerra ed
ancora Vitofrancesco. Tante,
soprattutto contro questa
squadra. No, non è giusto aver
perso».

Ora c’è la pausa... «Sì, abbia-
mo davanti un giro di ritorno
difficile, dobbiamo pensare a
ricaricare bene le pile e riparti-
re (Reggiana e Renate le avver-
sarie prima della fine del 2017)
con queste prestazioni e con

entusiasmo, perché non dob-
biamo dimenticare il buono
che abbiamo fatto, ma liman-
do i dettagli che fanno la diffe-
renza e che oggi ci hanno puni-
to».

Bomber. «Fallo? No, no. Non
ho sbilanciato Codromaz, non
l’honemmeno toccato.L’ho te-
nuto lontano con il corpo, ho
stoppato di sinistro
ed ancora di sini-
stro».

Andrea Ferretti
racconta così il gol
messo a segno sul
campodellaTriesti-
na. Quello del mo-
mentaneo ma pur-
troppo inutile 1-1.

«Peccato, perché potevamo
portare a casa un punto. Anzi,
l’avevamo portato a casa. La ri-
partenza dalla quale è scaturi-
to il gol del 2-1 è nata da un cal-
cio d’angolo che l’arbitro non
ci ha concesso. La palla, infatti,

erauscita di un metro, il portie-
re l’ha subito portata in campo
ed ha ingannato l’arbitro. Ma è
una cosa clamorosa: era oltre
la linea anche il portiere a ter-
ra, come poteva essere in cam-
po la palla? Ora dobbiamo per
forza voltare pagina, rimboc-
carci le maniche e lavorare co-
me stiamo comunque già fa-
cendo».

Grande ex. «Emo-
zioni?Tante,horivi-
stoimiei vecchitifo-
si, tanti compagni,
dirigenti. Sono sta-
to davvero molto
contento di questa
giornata».

Andrea Bracalet-
ti, che a fine gara insieme a Co-
dromaz è andato verso i tifosi
gardesani, è l’uomo del giorno.
«Tre ruoli in una partita, è vero,
ma siamo contati. Ed abbiamo
vinto contro una grande squa-
dra». // F. D.

Il pari. Il sinistro di Ferretti batte Boccanera e vale l’1-1

«È
stata una bella partita,
abbiamo ricevuto i
complimenti da tutti,
anche dai nostri

avversari, i quali hanno detto la
nostra è la squadra più bella che
hanno visto qui. Però
torniamo a casa con nulla
in mano...».

Michele Serena è
sconsolato, ma non
abbattuto, malgrado la
sconfitta dei suoi a Trieste.

«Abbiamo giocato una
bella partita, sono
consapevole di questo.
Abbiamo creato anche molte
occasioni da rete (cosa che hanno
fatto anche loro; è stata davvero una
bella partita), mi dispiace però che la
gara sia stata decisa da un episodio
molto dubbio che è andato a loro

favore e ci ha invece visto penalizzati.
Per la prestazione che abbiamo
offerto, avremmo meritato di portare
a casa almeno un punto».

Dal punto di vista del gioco e
dell’intensità si è vista una squadra di

alto profilo...
«Sì, però è anche vero che

nel momento migliore del
nostro primo tempo,
quando pareva che
potessimo prendere in
mano la gara, abbiamo
commesso un errore
nell’azione del primo gol ed
abbiamo accusato il colpo.

Tra l’altro, per come ci stavamo
muovendo , avevo la sensazione che
da un momento all’altro avremmo
sbloccato la gara a nostro favore».

Nella ripresa, invece...
«Dopo aver barcollato per

dieci-quindici minuti, negli spogliatoi
ci siamo ricompattati ed abbiamo
raggiunto il meritato pareggio
continuando a fare il nostro gioco,
che pure non era agevolato dallo
stato del terreno. E poi l’episodio del
2-1: io non ho visto la palla fuori dal
campo, dalla mia postazione ed
anche da quella dell’assistente era
impossibile farlo invece doveva
pensarci l’arbitro, ma sono quasi
certo che fosse calcio d’angolo per
noi: il gesto del portiere è stato quello
di chi voleva nascondere la
marmellata appena portata via...».

Ovviamente felice Giuseppe
Sannino, tecnico della Triestina: È
stata una bella partita ed io devo dire
grazie ad i miei giocatori che l’hanno
vinta con tanta determinazione e
grinta, andando anche oltre i
problemi che abbiamo».

ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 6; Zaffagnini 6
(27’ st Gusu 6), Gavazzi 6.5, Scrosta 6; Gonzi 6,
Agnello 6.5, Sbaffo 5.5 (32’ st Nichetti 6),
Giorgione 6.5, Gelli 6 (32’ st Cortellini 6); Kouko
5.5, Colombi 5.5 (21’ st Montella 6). (Chiriac,
Mondonico, Sibilli, Di Ceglie, Zucchetti, Ravasio,
Coppola). Allenatore: Alvini.

SAMBENEDETTESE (3-5-2) Pegorin 6.5; Conson
6.5, Miceli 6, Patti 6; Rapisarda 6 (41’ st Mattia
sv), Vallocchia 5.5 (1’ st Di Cecco 6), Gelonese 6.5
(44’ st Ceka sv), Tomi 6, Bove 6.5; Valente 6 (21’
st Esposito 7), Miracoli 6.5. (Raccichini,
Troianello, Di Pasquale, Demofonti, Candellori,
Trillò). Allenatore: Capuano.

ARBITRO Viotti di Tivoli 6.

RETE st 35’ st Miracoli.

FERMANA (4-3-3) Valentini 6.5; Clemente 6,
Comotto 6, Mane' 6.5, Sperotto 6; Misin 6.5,
Doninelli 6 (40' st Acunzio sv), Grieco 5.5 (10' st
Urbinati 6), Petrucci 7.5; Lupoli 7 (33' st Cremona sv),
Sansovini 7 (40' st Maurizi sv). In panchina: Ginestra,
Franchini, Ferrante, Equizi, Ciarmela, Benassi, Da
Silva, D'Angelo, Iotti. All.: Destro 7.5

RENATE (4-3-3) Di Gregorio 6; Anghileri 6, Di
Gennaro 5, Teso 5, Vannucci 5; Pavan 6, Mattioli 6,
Simonetti 5 (40' st Musto sv); Finocchio 5 (27' st
Piscopo 5.5), Fietta 6.5 (30' st Palma sv), Ungaro 6.5.
In panchina: Cincilia, Savi, Malgrati, De Micheli.
All.: Cevoli 5

ARBITRO Nicoletti di Catanzaro 6

RETI 40' pt Misin, 7' st Ungaro (rig), 24' st
Lupoli, 30' st Sansovini

Francesco Doria · f.doria@giornaledibrescia.it

Triestina 2

FeralpiSalò 1

PADOVA (4-3-3) Bindi 6.5; Cappelletti 6,
Ravanelli 6.5, Trevisan 6.5, Contessa 6; Pulzetti
6 (42’ st Mandorlini sv), De Risio 7, Belingheri 6
(20’ st Tabanelli 5.5); Capello 5.5; Chinellato 5.5
(1’ st Marcandella 6), Guidone 5.5 (35’ st Cisco
sv). (Merelli, Burigana, Russo, Zambataro,
Zivkov, Mazzocco, Serena, Candido). Allenatore
Bisoli.

REGGIANA (4-3-3) Narduzzo 6; Ghiringhelli 6,
Spanò 6, Crocchianti 6, Panizzi 6; Bovo 6,
Genevier 6, Carlini 6.5; Cianci 6 (40’ st Lombardo
sv), Altinier 5.5, Cesarini 7. (Facchin, Viola, De
Santis, Zaccariello, Bobb, Rocco, Rosso,
Signoriello). Allenatore: Erbini.

ARBITRO Robilotta di Sala Consilina 5.5.

«Poco prima
di subire
il gol del 2-1
l’arbitro
ci ha negato
un corner
grande così...»

Striscione. La memoria dei tifosi non è corta

Ex. Codromaz e Bracaletti salutano i tifosi salodiani

TRIESTINA (4-4-2) Boccanera 7; Libutti 6, El
Hasni 6, Codromaz 6, Pizzul 6 (30’ st Grillo, sv);
Petrella 8 (37’ st Acquadro, sv), Meduri 6.5 (30’
st Bariti, sv), Porcari 6.5, Bracaletti 7 (45’ st
Celestri, sv); Arma 6.5, Mensah 7.5. (Perisan,
Oliveri, Pozzebon, Murano).
Allenatore: Sannino.

FERALPISALÒ (4-3-1-2) Caglioni 6.5; Parodi 6.5
(34’ st Magnino, sv), Ranellucci 6, Emerson 6,
Martin 6.5; Vitofrancesco 6, Staiti 7, Dettori 6.5
(14’ st Capodaglio, 6); Voltan 6.5 (14’ st Ferretti,
6.5); Guerra 6 (26’ st Boldini, 6), Mattia Marchi,
6.5. (Rausa, Livieri, Alcibiade, Turano, Marchetti,
Tantardini, Gamarra, Luche).
Allenatore: Serena.

ARBITRO Zingarelli di Siena 5.5.

RETI pt 41’ Petrella; st 17’ Ferretti, 35’ Petrella.

NOTE Giornata serena, ma fredda, terreno
allentato per le piogge dei giorni scorsi.
Spettatori 3.000 circa. Calci d’angolo: 8-5 (7-4)
per la Triestina. Ammoniti: El Hasni, Pizzul (in
panchina, dopo la sostituzione), Vitofrancesco,
Guerra e Mattia Marchi. Recupero: 0’ e 4’.

Bassano 0

Vicenza 1

L’ALLENATORE

Bracaletti,
la prima
da avversario:
«Ho visto
tanti amici
e provato
mille emozioni»

L’1-0. Petrella fulmina Caglioni che aveva ribattuto il tiro di Bracaletti

FeralpiSalò, passo indietro
con uno scivolone amaro

Il 2-1. Petrella in tuffo batte Caglioni e regala la vittoria alla Triestina Gioia. Ferretti abbracciato dai compagni dopo il gol Lunga trasferta. Da Salò sugli spalti del Rocco

I protagonisti

Rabbia Staiti: «Il ko
stavolta non è giusto»
Ferretti: «Che peccato»

Serena contento per la prestazione dei suoi, ovviamente non per il risultato

«GRANDE PROVA MA PUNITI DA UN EPISODIO»

SANTARCANGELO (3-5-1-1): Bastianoni 8;
Bondioli 6, Briganti 6, Sirignano 6.5; Toninelli 7,
Capellini 7 (14' st Dhamo 6), Obeng 6, Dalla
Bona 6.5, Cagnano 6; Palmieri 6 (18' st Bussaglia
6); Piccioni 6.5. In panchina: Moscatelli, Addario,
Bruschi, Luciani, Soumahin, Maloku, Broli,
Spoliarits, Chiacchio, Cittadoni. Allenatore:
Cavasin

MESTRE (3-4-1-2): Gagno 6; Gritti 6, Perna 6,
Politti 6; Lavagnoli 6 (25' st Kirwan 5.5), Rubbo
6.5 (15' st Boscolo Papo 6), Zecchin 6 (25' st
Casarotto 5.5), Fabbri 7; Sodinha 7 (30' st Neto
Pereira 5.5); Beccaro 6, Spagnoli 7 (29' st
Sottovia 5.5). In panchina: Favaro, Zirolli, Bofelli,
Stefanelli, Bonaldi, Bussi. Allenatore: Zironelli

ARBITRO Acanfora di Castellamare di Stabia 6.5

RETI 40' pt Spagnoli, 8' st Capellini, 32' st
Piccioni

BASSANO (4-3-2-1) Grandi 6; Andreoni 6, Pasini
5.5, Bizzotto 5, Karkalis 5; Salvi 5.5, Botta 6, N.
Bianchi 6 (36’ st Proia sv); Venitucci 5, Minesso
6.5 (43’ st Tronco sv); Diop 6 (18’ st Fabbro 5.5).
(Falcone, Bortot, Bonetto, Stevanin, Zarpellon).
Allenatore: Colella.

VICENZA (4-3-3) Valentini 7; Malomo 6, Milesi
6, Crescenzi 6, Giraudo 6; Alimi 5 (45’ st Salifu
sv), Romizi 5.5, De Giorgio 6.5 (45’ st Beruatto
sv); Lanini 6 (36’ st Di Molfetta sv), Comi 5 (18’
st Ferrari 6.5), Giacomelli 5 (18’ st Tassi).
(Fortunato, Costa, D. Bianchi, Magri, Bangu,
Turi, Giusti). Allenatore: Zanin.

ARBITRO Garofalo di Torre del Greco 5.5.

RETE st 33’ Ferrari su rigore.

GMip+bE8Rkez4NaCLt84LCNd8h6Bdh4FGecWd9TggOc=

6.5 - Nicholas Caglioni
Incolpevole sui due gol subiti (anzi,
sul primo compie un mezzo
miracolo per respingere il tiro di
Bracaletti), è sempre reattivo nelle
altre occasioni, anche se il terreno
infido gli dà qualche problema di
controllo.

6.5 - Luca Parodi
Ad un primo tempo di grande
sacrificio per cercare di spingere e
marcare Mensah, segue una ripresa
da mediano nella quale non incide
granché. Dal 34’ st lo rileva Luca
Magnino (sv).

6 - Alessandro Ranellucci
Sportellate e duelli aerei con Arma
sono il sale della partita. Fra loro, né
vincitori né vinti, anche se il
difensore gardesano è
corresponsabile con Emerson
dell’errore tattico che regala alla
Triestina la palla dell’1-0.

6 - Emerson Ramos Borges
Vale il discorso fatto per Ranellucci,
in una partita contraddistinta dal
grande assist per Ferretti e da
numerose chiusure, di piede o di
testa, nell’affollata area della
Feralpi.

6.5 - Marco Martin
Perde il duello con Petrella, non
fosse altro per il fatto che il diretto
avversario (tale peraltro solo a
tratti, visto che svaria a volte a
destra, a volte a sinistra) segna due
reti. Eppure il difensore bresciano è
autore di una buona prova, in difesa
ed in attacco.

6 - Ferdinando Vitofrancesco
Un gran palo a portiere battuto ed
un diagolare, deviato, che lambisce
il montante. Questo il suo bilancio,
insieme a tanti contrasti, nel corso
del primo tempo. Nella ripresa,
invece, arretrato in difesa, non
riesce quasi mai a tenere Mensah.

7 - Lorenzo Staiti
È l’ultimo ad arrendersi. Corre
ovunque, recupera, per un’ora fa
anche il regista a ritmi piuttosto
alti. Ed in avvio sfiora anche il gol.

6.5 Francesco Dettori
Molto bene nel primo tempo, in
tandem sulla mancina con Martin o
Voltan. Nela ripresa cala ed al 14’ st
gli subentra Paolo Capodaglio (6),
diligente, ma più lento dei
compagni.

6.5 - Davide Voltan
Gran primo tempo, di sacrificio e di
spinta. Primo difensore e valido
rifinitore al quale manca solo il gol.
Dal 14’ st lo rileva Andrea Ferretti
(6.5), che dopo solo tre minuti ha il
merito di trovare il pareggio con
una giocata di gran classe.

6 - Simone Guerra
Sfiora subito il gol, ma da posizione
di fuorigioco, poi si danna l’anima
come i compagni, ma non è più
pericoloso. Anzi, è molto nervoso, e
per questo viene anche ammonito.
Dal 26’ st viene sostituito da
Giuseppe Boldini (6).

6.5 - Mattia Marchi
Tanto lavoro sporco, qualche buona
occasione. Soprattutto una, nel
recupero, che avrebbe potuto
sfruttare meglio controllandola
invece di calciarla (male) di prima
intenzione. // F. D.

Pagelle FeralpiSalò

CALCIO / SERIE C RISULTATI E CLASSIFICA

GLI ALTRI

GIRONE A 18ª giornata

Alessandria-Pistoiese 

Arzachena-Pro Piacenza 

Carrarese-Livorno 

Gavorrano-Giana Erminio 

Monza-Cuneo 

Piacenza-Siena 

Pisa-Arezzo 

Prato-Pontedera 

Viterbese-Olbia 

Classifica

Livorno p.ti 39; Pisa 32, Siena 30; Viterbese 27;

Lucchese e Olbia 24; Carrarese, Giana Erminio e

Pistoiese 23; Piacenza 22; Arzachena e Monza

21; Arezzo (-2) 20; Pontedera 17; Alessandria e

Pro Piacenza 15; Cuneo 13; Prato 11; Gavorrano

10

GIRONE C 18ª giornata
Casertana-Bisceglie 

Catania-Matera 

Cosenza-V. Francavilla 

Fidelis Andria-Rende 

Monopoli-Trapani 

Paganese-Lecce 

Racing Fondi-Akragas 

Reggina-Sicula Leonzio 

Siracusa-Juve Stabia 

Classifica

Lecce p.ti 37; Catania e Trapani 34; Siracusa 29,

Rende e Francavilla 25; Catanzaro 24; Matera

(-2) 23; Monopoli 22; Juve Stabia 21; Bisceglie

20; Reggina 18, Cosenza 17, Casertana, Sicula

Leonzio e Racing Fondi 15; Paganese 14; Fidelis

Andria (-1) 12; Akragas (-3) 9

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

TERAMO (3-5-2): Lewandowski 6, Altobelli 6,
Speranza 6, Sales 5.5; Ventola 6 (46'st Milillo
sv), Varas 5.5, Ilari 5.5 (45' st Graziano sv), De
Grazia 5.5, Pietrantonio 5.5; Barbuti 5.5 (20'st
Tulli sv), Foggia 5.5 (40' st Bacio Terracino sv). In
panchina: Bolognesi, Natale, Paolucci, Soumare',
Diallo, Faggioli, Mancini, Fratangelo. All.: Asta.

FANO (3-5-2): Miori 6, Sosa 5.5, Gattari 6,
Ferrani 5.5; Torelli 5.5 (25' st Varano sv), Eklu 5.5
(40' st Melandri sv), Lazzari 5.5, Filippini 5.5 (33'
st Capellupo sv), Fautario 5.5; Fioretti 5.5,
Germinale 5.5 (33' st Rolfini sv). In panchina:
Thiam, Soprano, Camilloni, Maddaloni, Masetti,
Costantino. Allenatore: Brevi.

ARBITRO Fontani di Siena 6.

RETI 31' pt Ventola, 41' st Melandri, 42' st Bacio
Terracino.

Teramo 2

Fano 1

Padova 0

Reggiana 0

I verdeblù giocano bene
ma la Triestina è più cinica
e segna nel finale dei tempi
Inutile il gol di Ferretti

TRIESTE. La FeralpiSalò perde
2-1 sul campo della Triestina
degli ex verdeblù Bracaletti e
Codromazenon sfruttaadove-
re l’occasione di issarsi, alme-
no per unasettimana, al secon-
do posto della classifica, cosa
che avrebbe potuto fare in ca-
so di vittoria, vista la contem-
poranea ed inattesa battuta
d’arresto subita dal Renate sul
campo della Fermana.

Invece lo scivolone del Ne-
reo Rocco relega i gardesani al
quarto posto, ad una giornata
dal termine del girone d’anda-
ta, ma con il rischio concreto
che questa posizione possa
peggiorare sabato prossimo,

quando Emerson e compagni
saranno a riposo (avrebbero
dovuto affrontare il Modena
estromesso dal campionato),
ed anche il distacco dal Padova
capolista (ora di 8 punti) possa
ampliarsi ulteriormente.

La tattica. Eppure, paradossal-
mente, la Feralpi vista all’ope-
ra in terra giuliana non solo
non avrebbemeritatodi perde-
re, ma avrebbe anche potuto
vincere, se solo
avesse avuto un po’
più fortuna ed un
po’ meno di fretta
in alcuni momenti
del match. Soprat-
tutto nella prima
frazione di gioco,
perchédopoilcom-
prensibile avvio a
tuttadeipadronidicasa(trean-
goli in cinque minuti, qualche
mischia e poco altro), i ragazzi
di Serena hanno guidato a loro
piacimento a lungo il match.

Lo hanno fatto sorretti dalla
verve di Parodi a destra, con la
collaborazione di Vitofrance-
sco, e della coppia Martin-Det-
tori sulla mancina. La mobilità
di Staiti e, soprattutto, quella
di Voltan, hanno fatto il resto.

Però davanti Guerra e Mattia
Marchi contro El Hasni e Co-
dromaz non hanno mai trova-
to grandi spazi per rendersi pe-
ricolosi, per cui nel corso dei
primi 45 minuti solo Dettori
(colpo di testa, messo in ango-
lo da Boccanera) e Vitofrance-
sco (un diagonale a fil di palo e,
poco prima, un destro sul palo
a portiere battuto; dopo quelli
delle avversarie, ci sta che la
ruota giri) sono stati davvero

pericolosi.
Nel primo tem-

po il risultato si è
sbloccatoperuner-
rore della difesa
gardesana (Emer-
son e Ranellucci a
saltare insieme su
Arma,chelihaanti-
cipati: tiro dell’ex,

Bracaletti respinta di Caglioni
e tap in facile facile di Petrella),
ma anche perché ad un certo
puntoPetrella ha smessodirin-
correre Martin sulla fascia: il ri-
sultato è stato che l’azzardo
della Triestina di consentire
una leggera supremazia in fase
offensiva alla Feralpi, è stato ri-
pagato dalla maggior freschez-
za dell’esterno alabardato,
non a caso autore dei due gol.

La reazione. Sotto nel punteg-
gio e scossa nel morale, perché
il gioco gardesano fino a quel
punto era stato migliore di
quello dei locali, la FeralpiSalò
ha sbandato, poi nell’interval-
lo ha riordinato le idee, ha ope-
rato alcuni cambi (forse sareb-
be stato meglio tenere in cam-
po Voltan, non Guerra) ed ha
pareggiato con Ferretti al cul-
mine di una lunga pressione.

A questo punto, e bisognerà
capirese è un problemadi con-
dizione fisica perché fa il paio
con quantoaccadutonelle ulti-
me due uscite, la spinta ha ini-
ziato ad affievolirsi. Campo pe-
sante e stanchezza non hanno
invece messo la museruola a
Mensah, che con alcune acce-
lerazioni ha provocato squarci
nella difesa bresciana. Quello
del 35’ (dopo un’azione nata
daun angolonegatoai gardesa-
ni; l’arbitro era lì vicino, ma è
parso sempre poco deciso) ha
portato al raddoppio, ancora
di Petrella, di testa in tuffo, ed è
stata la fine per una Feralpi di
nuovo colpita nel morale.

Ora ci sono dodici giorni pri-
ma del prossimomatch. Ricari-
care le pile per ripartire al me-
glio è un obbligo. //

Santarcangelo 2

Mestre 1

Fermana 3

Renate 1

SÜDTIROL (3-5-2) Offredi sv; Vinetot 6, Sgarbi 6,
Erlic 6 (1' s.t. Baldan 6); Tait 6, Cia 6 (39' s.t. Broh sv),
Bertoni 5 (22' s.t. Gatto av), Fink 6, Zanchi 5 (22' s.t.
Frascatore 6); Gyasi 5 (1' s.t. Heatley 5.5), Costantino
5. In panchina: D'Egidio, Boccalari, Oneto, Smith,
Berardi, Cess. All.: Paolo Zanetti 5

RAVENNA (3-5-2) Venturi 6; Magrini 6, Ronchi 6,
Piccoli 6 (24' s.t. Ballardini sv), Capitanio 6, Venturini
6; Cenci 6, Rossi 6 (38' s.t. Ierardi sv), Selleri 6; Broso
6 (45' s.t. Severini sv), Maistrello 6 (24' s.t. Samb sv).
In panchina: Gallinetta, Portoghese, Sabba. All.
Mauro Antonioli 6

ARBITRO Vigile di Cosenza

SQUADRE PT G V N P GF GS

P�dov� 34 16 10 4 2 23 13

S�mbenedettese 28 16 8 4 4 20 13

Ren�te 27 16 7 6 3 17 11

Fer�lp�S�lò 26 17 7 5 5 21 19

Pordenone 25 16 6 7 3 25 21

Tr�est�n� 24 16 6 6 4 27 17

Alb�noLeffe 24 16 7 3 6 19 17

Re����n� 23 16 6 5 5 15 11

Ferm�n� 22 16 5 7 4 15 13

Mestre 21 16 5 6 5 18 16

S�dt�rol 21 16 5 6 5 17 15

V�cenz� 19 16 5 4 7 15 18

B�ss�no 19 17 5 4 8 14 16

Ter�mo 18 16 3 9 4 16 19

Gubb�o 18 16 5 3 8 16 23

R�venn� 17 16 5 2 9 12 21

S�nt�rc�n�elo (-1) 13 16 3 5 8 15 33

F�no 10 16 2 4 10 12 21

G�orn�t� 18

Alb�noLeffe-S�mbenedettese 0-1

B�ss�no-V�cenz� 0-1

Ferm�n�-Ren�te 3-1

P�dov�-Re����n� 0-0

S�nt�rc�n�elo-Mestre 2-1

S�dt�rol-R�venn� 0-0

Ter�mo-F�no 2-1

Tr�est�n�-Fer�lp�S�lò 2-1

H�nno r�pos�to Gubb�o e Pordenone

Pross�mo turno�

F�no-Ferm�n� 16/12 ore 20�30

Gubb�o-P�dov� 16/12 ore 14�30

Mestre-S�dt�rol 16/12 ore 14�30

R�venn�-S�nt�rc�n�elo 16/12 ore 20�30

Re����n�-Ter�mo 16/12 ore 18�30

Ren�te-Pordenone 17/12 ore 14�30

S�mbenedettese-Tr�est�n� 16/12 ore 16�30

V�cenz�-Alb�noLeffe 16/12 ore 14�30

R�pos�no B�ss�no e Fer�lp�S�lò

SERIE C GIRONE B

Moden� escluso d�l c�mp�on�to

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
La 17ª e la 18ª ai play out. Modena retrocesso in Serie DSerie D

Cl�ss�f�c�

Francesco Doria
dall’inviato

AlbinoLeffe 0

Sambenedettese 1

Südtirol 0

Ravenna 0

Vitofrancesco
colpisce un palo
Con la sconfitta
perso un posto
in classifica:
ora i gardesani
sono quarti

Delusione. Il volto di Martin emblema della partita dei gardesani // FOTOSERVIO REPORTER ZANARDELLI

TRIESTE. «Abbiamo fatto una
gran partita, eppure usciamo
dal campo senza punti. No, di-
rei che questo risultato non è
proprio giusto».

Lorenzo Staiti non si dà pace
nell’immensa sala stampa del
Rocco. «Sapevamo che la Trie-
stina voleva riscattarsi ed in ca-
sa esprime un calcio molto ag-
gressivo e sappiamo bene che
in occasione dei due gol subìti
avremmo potuto fare di più,
non lo nascondiamo. Peccato,
perché anche oggi credo che la

squadra abbia fatto un’ottima
prestazione e non aver ottenu-
to punti è un grande rammari-
co».

Tral’altro avete pure costrui-
to tante palle gol. «Sì, la mia oc-
casione, il palo di Vitofrance-
sco, le occasioni per Guerra ed
ancora Vitofrancesco. Tante,
soprattutto contro questa
squadra. No, non è giusto aver
perso».

Ora c’è la pausa... «Sì, abbia-
mo davanti un giro di ritorno
difficile, dobbiamo pensare a
ricaricare bene le pile e riparti-
re (Reggiana e Renate le avver-
sarie prima della fine del 2017)
con queste prestazioni e con

entusiasmo, perché non dob-
biamo dimenticare il buono
che abbiamo fatto, ma liman-
do i dettagli che fanno la diffe-
renza e che oggi ci hanno puni-
to».

Bomber. «Fallo? No, no. Non
ho sbilanciato Codromaz, non
l’honemmeno toccato.L’ho te-
nuto lontano con il corpo, ho
stoppato di sinistro
ed ancora di sini-
stro».

Andrea Ferretti
racconta così il gol
messo a segno sul
campodellaTriesti-
na. Quello del mo-
mentaneo ma pur-
troppo inutile 1-1.

«Peccato, perché potevamo
portare a casa un punto. Anzi,
l’avevamo portato a casa. La ri-
partenza dalla quale è scaturi-
to il gol del 2-1 è nata da un cal-
cio d’angolo che l’arbitro non
ci ha concesso. La palla, infatti,

erauscita di un metro, il portie-
re l’ha subito portata in campo
ed ha ingannato l’arbitro. Ma è
una cosa clamorosa: era oltre
la linea anche il portiere a ter-
ra, come poteva essere in cam-
po la palla? Ora dobbiamo per
forza voltare pagina, rimboc-
carci le maniche e lavorare co-
me stiamo comunque già fa-
cendo».

Grande ex. «Emo-
zioni?Tante,horivi-
stoimiei vecchitifo-
si, tanti compagni,
dirigenti. Sono sta-
to davvero molto
contento di questa
giornata».

Andrea Bracalet-
ti, che a fine gara insieme a Co-
dromaz è andato verso i tifosi
gardesani, è l’uomo del giorno.
«Tre ruoli in una partita, è vero,
ma siamo contati. Ed abbiamo
vinto contro una grande squa-
dra». // F. D.

Il pari. Il sinistro di Ferretti batte Boccanera e vale l’1-1

«È
stata una bella partita,
abbiamo ricevuto i
complimenti da tutti,
anche dai nostri

avversari, i quali hanno detto la
nostra è la squadra più bella che
hanno visto qui. Però
torniamo a casa con nulla
in mano...».

Michele Serena è
sconsolato, ma non
abbattuto, malgrado la
sconfitta dei suoi a Trieste.

«Abbiamo giocato una
bella partita, sono
consapevole di questo.
Abbiamo creato anche molte
occasioni da rete (cosa che hanno
fatto anche loro; è stata davvero una
bella partita), mi dispiace però che la
gara sia stata decisa da un episodio
molto dubbio che è andato a loro

favore e ci ha invece visto penalizzati.
Per la prestazione che abbiamo
offerto, avremmo meritato di portare
a casa almeno un punto».

Dal punto di vista del gioco e
dell’intensità si è vista una squadra di

alto profilo...
«Sì, però è anche vero che

nel momento migliore del
nostro primo tempo,
quando pareva che
potessimo prendere in
mano la gara, abbiamo
commesso un errore
nell’azione del primo gol ed
abbiamo accusato il colpo.

Tra l’altro, per come ci stavamo
muovendo , avevo la sensazione che
da un momento all’altro avremmo
sbloccato la gara a nostro favore».

Nella ripresa, invece...
«Dopo aver barcollato per

dieci-quindici minuti, negli spogliatoi
ci siamo ricompattati ed abbiamo
raggiunto il meritato pareggio
continuando a fare il nostro gioco,
che pure non era agevolato dallo
stato del terreno. E poi l’episodio del
2-1: io non ho visto la palla fuori dal
campo, dalla mia postazione ed
anche da quella dell’assistente era
impossibile farlo invece doveva
pensarci l’arbitro, ma sono quasi
certo che fosse calcio d’angolo per
noi: il gesto del portiere è stato quello
di chi voleva nascondere la
marmellata appena portata via...».

Ovviamente felice Giuseppe
Sannino, tecnico della Triestina: È
stata una bella partita ed io devo dire
grazie ad i miei giocatori che l’hanno
vinta con tanta determinazione e
grinta, andando anche oltre i
problemi che abbiamo».

ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 6; Zaffagnini 6
(27’ st Gusu 6), Gavazzi 6.5, Scrosta 6; Gonzi 6,
Agnello 6.5, Sbaffo 5.5 (32’ st Nichetti 6),
Giorgione 6.5, Gelli 6 (32’ st Cortellini 6); Kouko
5.5, Colombi 5.5 (21’ st Montella 6). (Chiriac,
Mondonico, Sibilli, Di Ceglie, Zucchetti, Ravasio,
Coppola). Allenatore: Alvini.

SAMBENEDETTESE (3-5-2) Pegorin 6.5; Conson
6.5, Miceli 6, Patti 6; Rapisarda 6 (41’ st Mattia
sv), Vallocchia 5.5 (1’ st Di Cecco 6), Gelonese 6.5
(44’ st Ceka sv), Tomi 6, Bove 6.5; Valente 6 (21’
st Esposito 7), Miracoli 6.5. (Raccichini,
Troianello, Di Pasquale, Demofonti, Candellori,
Trillò). Allenatore: Capuano.

ARBITRO Viotti di Tivoli 6.

RETE st 35’ st Miracoli.

FERMANA (4-3-3) Valentini 6.5; Clemente 6,
Comotto 6, Mane' 6.5, Sperotto 6; Misin 6.5,
Doninelli 6 (40' st Acunzio sv), Grieco 5.5 (10' st
Urbinati 6), Petrucci 7.5; Lupoli 7 (33' st Cremona sv),
Sansovini 7 (40' st Maurizi sv). In panchina: Ginestra,
Franchini, Ferrante, Equizi, Ciarmela, Benassi, Da
Silva, D'Angelo, Iotti. All.: Destro 7.5

RENATE (4-3-3) Di Gregorio 6; Anghileri 6, Di
Gennaro 5, Teso 5, Vannucci 5; Pavan 6, Mattioli 6,
Simonetti 5 (40' st Musto sv); Finocchio 5 (27' st
Piscopo 5.5), Fietta 6.5 (30' st Palma sv), Ungaro 6.5.
In panchina: Cincilia, Savi, Malgrati, De Micheli.
All.: Cevoli 5

ARBITRO Nicoletti di Catanzaro 6

RETI 40' pt Misin, 7' st Ungaro (rig), 24' st
Lupoli, 30' st Sansovini

Francesco Doria · f.doria@giornaledibrescia.it

Triestina 2

FeralpiSalò 1

PADOVA (4-3-3) Bindi 6.5; Cappelletti 6,
Ravanelli 6.5, Trevisan 6.5, Contessa 6; Pulzetti
6 (42’ st Mandorlini sv), De Risio 7, Belingheri 6
(20’ st Tabanelli 5.5); Capello 5.5; Chinellato 5.5
(1’ st Marcandella 6), Guidone 5.5 (35’ st Cisco
sv). (Merelli, Burigana, Russo, Zambataro,
Zivkov, Mazzocco, Serena, Candido). Allenatore
Bisoli.

REGGIANA (4-3-3) Narduzzo 6; Ghiringhelli 6,
Spanò 6, Crocchianti 6, Panizzi 6; Bovo 6,
Genevier 6, Carlini 6.5; Cianci 6 (40’ st Lombardo
sv), Altinier 5.5, Cesarini 7. (Facchin, Viola, De
Santis, Zaccariello, Bobb, Rocco, Rosso,
Signoriello). Allenatore: Erbini.

ARBITRO Robilotta di Sala Consilina 5.5.

«Poco prima
di subire
il gol del 2-1
l’arbitro
ci ha negato
un corner
grande così...»

Striscione. La memoria dei tifosi non è corta

Ex. Codromaz e Bracaletti salutano i tifosi salodiani

TRIESTINA (4-4-2) Boccanera 7; Libutti 6, El
Hasni 6, Codromaz 6, Pizzul 6 (30’ st Grillo, sv);
Petrella 8 (37’ st Acquadro, sv), Meduri 6.5 (30’
st Bariti, sv), Porcari 6.5, Bracaletti 7 (45’ st
Celestri, sv); Arma 6.5, Mensah 7.5. (Perisan,
Oliveri, Pozzebon, Murano).
Allenatore: Sannino.

FERALPISALÒ (4-3-1-2) Caglioni 6.5; Parodi 6.5
(34’ st Magnino, sv), Ranellucci 6, Emerson 6,
Martin 6.5; Vitofrancesco 6, Staiti 7, Dettori 6.5
(14’ st Capodaglio, 6); Voltan 6.5 (14’ st Ferretti,
6.5); Guerra 6 (26’ st Boldini, 6), Mattia Marchi,
6.5. (Rausa, Livieri, Alcibiade, Turano, Marchetti,
Tantardini, Gamarra, Luche).
Allenatore: Serena.

ARBITRO Zingarelli di Siena 5.5.

RETI pt 41’ Petrella; st 17’ Ferretti, 35’ Petrella.

NOTE Giornata serena, ma fredda, terreno
allentato per le piogge dei giorni scorsi.
Spettatori 3.000 circa. Calci d’angolo: 8-5 (7-4)
per la Triestina. Ammoniti: El Hasni, Pizzul (in
panchina, dopo la sostituzione), Vitofrancesco,
Guerra e Mattia Marchi. Recupero: 0’ e 4’.

Bassano 0

Vicenza 1

L’ALLENATORE

Bracaletti,
la prima
da avversario:
«Ho visto
tanti amici
e provato
mille emozioni»

L’1-0. Petrella fulmina Caglioni che aveva ribattuto il tiro di Bracaletti

FeralpiSalò, passo indietro
con uno scivolone amaro

Il 2-1. Petrella in tuffo batte Caglioni e regala la vittoria alla Triestina Gioia. Ferretti abbracciato dai compagni dopo il gol Lunga trasferta. Da Salò sugli spalti del Rocco

I protagonisti

Rabbia Staiti: «Il ko
stavolta non è giusto»
Ferretti: «Che peccato»

Serena contento per la prestazione dei suoi, ovviamente non per il risultato

«GRANDE PROVA MA PUNITI DA UN EPISODIO»

SANTARCANGELO (3-5-1-1): Bastianoni 8;
Bondioli 6, Briganti 6, Sirignano 6.5; Toninelli 7,
Capellini 7 (14' st Dhamo 6), Obeng 6, Dalla
Bona 6.5, Cagnano 6; Palmieri 6 (18' st Bussaglia
6); Piccioni 6.5. In panchina: Moscatelli, Addario,
Bruschi, Luciani, Soumahin, Maloku, Broli,
Spoliarits, Chiacchio, Cittadoni. Allenatore:
Cavasin

MESTRE (3-4-1-2): Gagno 6; Gritti 6, Perna 6,
Politti 6; Lavagnoli 6 (25' st Kirwan 5.5), Rubbo
6.5 (15' st Boscolo Papo 6), Zecchin 6 (25' st
Casarotto 5.5), Fabbri 7; Sodinha 7 (30' st Neto
Pereira 5.5); Beccaro 6, Spagnoli 7 (29' st
Sottovia 5.5). In panchina: Favaro, Zirolli, Bofelli,
Stefanelli, Bonaldi, Bussi. Allenatore: Zironelli

ARBITRO Acanfora di Castellamare di Stabia 6.5

RETI 40' pt Spagnoli, 8' st Capellini, 32' st
Piccioni

BASSANO (4-3-2-1) Grandi 6; Andreoni 6, Pasini
5.5, Bizzotto 5, Karkalis 5; Salvi 5.5, Botta 6, N.
Bianchi 6 (36’ st Proia sv); Venitucci 5, Minesso
6.5 (43’ st Tronco sv); Diop 6 (18’ st Fabbro 5.5).
(Falcone, Bortot, Bonetto, Stevanin, Zarpellon).
Allenatore: Colella.

VICENZA (4-3-3) Valentini 7; Malomo 6, Milesi
6, Crescenzi 6, Giraudo 6; Alimi 5 (45’ st Salifu
sv), Romizi 5.5, De Giorgio 6.5 (45’ st Beruatto
sv); Lanini 6 (36’ st Di Molfetta sv), Comi 5 (18’
st Ferrari 6.5), Giacomelli 5 (18’ st Tassi).
(Fortunato, Costa, D. Bianchi, Magri, Bangu,
Turi, Giusti). Allenatore: Zanin.

ARBITRO Garofalo di Torre del Greco 5.5.

RETE st 33’ Ferrari su rigore.
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